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La “Chiesina sulla Collina” dà un grande senso di pace e di immensità, circondata 

com’è dall’azzurro del cielo e del mare e sovrastata dalle meravigliose montagne della 

Sila Greca. In una Città ricca di belle chiese, con opere d’arte, mosaici preziosi, quadri, 

sacri reliquie, storia, tradizioni, la Chiesina sulla Collina, minuscola, ha un nonsoché 

che la mette sullo stesso piano di quelle grandi e maestose. È qualcosa di indefinito, un 

quid difficile da descrivere. Forse è il fascino di Davide che si confronta con Golia, 

forse è la sua posizione che domina Rossano e le vallate circostanti, forse è la sua 

visibilità a distanza anche di molti chilometri, forse è il suo perdersi nell’orizzonte, 

forse è quel mare blu che ha di fronte, forse è il senso di pace che trasmette, resta il 

fatto che la Chiesina è un gioiello da custodire e proteggere. Lì c’è la bellezza del 
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paesaggio e il silenzio dei grandi spazi, beni preziosi dal valore immisurabile 

nell’epoca attuale che la impreziosiscono come non mai. 

 

 
 



 

L’antica e nobile famiglia Romano non poteva individuare una posizione migliore per 

realizzare uno scrigno ricco di bellezza e di poesia ove poter immergere lo spirito. 

Questo punto suggestivo sul Colle Pirillo della montagna di Rossano ormai è diventato 

un punto di riferimento per tanti, si può dire che svolge la stessa funzione del faro per 

i naviganti. La Chiesina si vede da ogni dove e inevitabilmente affascina, affascina 

ammirandola se si è distanti ma ammalia anche quando ci arrivi. 

Innanzitutto per la vista che si gode da lassù! Da questo angolo di pace e tranquillità 

con lo sguardo si può spaziare da Mirto a Sibari e al Golfo di Taranto e nello stesso 

tempo riconciliarsi con sé stesso e parlare col proprio io, ritrovando armonia interiore. 

La Chiesina è piccolina, pochi metri quadrati, ma spazia nell’immensità.  

 

 
 

 

 

Quando era in funzione c’era dentro una iconografia con San Michele Arcangelo, della 

seconda metà del ‘700, un dipinto sicuramente strano, originale e molto bello, oggi 

conservato altrove. Pertanto potrebbe darsi che la Chiesina fosse dedicata a questo 

Santo.  

Michele è l’arcangelo che insorge contro Satana e i suoi angeli ribelli, è il difensore 

degli amici di Dio e il protettore del suo popolo, pertanto nell’iconografia orientale e 



occidentale è rappresentato come un combattente, con la spada o la lancia nella mano, 

che sottomette Satana, raffigurato come un dragone o un mostro che viene sconfitto 

nella battaglia. Inoltre nelle scene del giudizio escatologico è l'Arcangelo Michele che 

pesa le anime sui piatti di una bilancia.  

 

 
 

Così in questo Santo si coniugano le due tematiche del combattimento contro il male e 

della pesatura delle anime. Perciò l'Arcangelo di solito viene anche dipinto con una 

spada o una lancia nella mano destra e la bilancia nella sinistra. La bilancia simbolo di 

equilibrio esalta il suo ruolo di grande saggio capace di giudicare, mentre la spada 

rappresenta la potenza di liberazione dal male che riesce a esercitare.  

 



 



 

Nel quadro di San Michele della Chiesina sulla Collina la rappresentazione è invece 

originale con delle peculiarità che lo differenziano dall’iconografia classica rendendolo 

ancora più seducente. Innanzi tutto sembrerebbe che, in un contesto di forte devozione 

popolare, alla protezione dell'Arcangelo venga affidato un neonato e il Santo, a 

differenza dei dipinti ufficiali, ha la bilancia nella mano destra e col braccio sinistro 

regge uno scudo, ma non la spada. Forse perché ha la consapevolezza di trovarsi 

davanti a dei fedeli sinceri che lo invocano e lo pregano e che quindi tra quella gente il 

pericolo di Satana sia lontano. Sulla tunica del Santo si intravede la figura della 

Madonna identificabile dal manto azzurro, sulle sue gambe i segni dei calzari e sul 

piedistallo è rappresentata una scultura classica, sfumata o cancellata nella parte 

superiore proprio per ammonire e combattere i culti pagani. 

Grande e meritoria è stata l’opera dell’attuale proprietario, la Famiglia Aloe, che l’ha 

sottratta allo stato di degrado in cui la Chiesina versava, l’ha restaurata, regalando alla 

comunità un punto di riferimento del quale ormai non si può più fare a meno. 

 


